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La responsabilità è in prima persona!!! 
Coraggio, rivestiamoci di Cristo! Ciò vuol 

dire essere una sola cosa con Lui. Vivere le 
esperienze da risorte (da salvate), assumere i 
suoi sentimenti e comportamenti, essere ma-
gnanimi, essere l’alter Christus nella società, 
nel posto di lavoro, nella famiglia, ovunque. 

Essere il lievito che fa fermentare la massa, 
come ci suggerisce il nostro amato Fondatore. 

Aneliamo ad una vita piena e perfetta in 
Lui e attraverso di Lui. 

Ci sarà più facile, allora, chiedere nuove 
e sante vocazioni nel nostro Istituto e nella 
Chiesa, perché si lodi la Santa Trinità. 

Invochiamo con fervore il Signore, affin-
ché altre giovani desiderino donarsi totalmente 
a Lui, che facciano esperienza profonda di 
Lui e vivano l’intera esistenza nella grazia 
santificante. 
 
 
 
 
 

Signore Gesù, Unico Maestro di vita, 
insegnami ad amare e a donarmi 
con generosità.  

Insegnami a vivere con umiltà profonda, 
nel nascondimento, per essere trasparente 
ai tuoi occhi. 

Immetti in me il desiderio 
di una vita di preghiera, 
una vita semplice, giusta, santa. 

Desidero essere una sola cosa con Te. 
Fa’ che io possa appartenerti nella totalità 
del mio essere, raggiungendo la piena 
maturità di cristiana e di consacrata. 

Desidero camminare con Te 
per le vie del mondo, per testimoniarti 
e, attraverso di Te, 
umanizzarlo, renderlo più vivibile. 
 

 

 

 
 
 
Completiamo la nostra adorazione con la 
recita del S. Rosario, chiedendo per mezzo 
di Maria di Nazareth nuove vocazioni nella 
Chiesa. 

Contempliamo i misteri della Gioia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Istituto Maria Santissima Annunziata 



InvocazioneInvocazioneInvocazioneInvocazione allo  allo  allo  allo Spirito SantoSpirito SantoSpirito SantoSpirito Santo    

Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo 

 

Credo, mio Dio… 
 

    

O Spirito d’amore, 
scendi sopra di me: 
rendi la mia anima 
un’immagine vivente di Gesù, 
perché Egli possa rinnovarvi 
tutto il suo mistero. 
E Tu, o Padre, chinati 
su questa piccola creatura, 
coprila con l’ombra del tuo Spirito 
e guarda in lei unicamente  
il Figlio tuo prediletto 
nel quale hai riposto 
tutte le tue compiacenze. 
O miei Tre, mio tutto, 
mia beatitudine, 
immensità in cui mi perdo,  
mi consegno a te come una preda. 
Immergiti in me  
perché io mi immerga in Te,  
in attesa di venire a contemplare, 
nella tua luce, l’abisso delle tue 
grandezze. Amen. 

Beata Elisabetta della Trinità 
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“Rivestirsi di Cristo 
fino a giungere 
a quell’uomo perfetto 
e a quella misura piena 
di Cristo” 

Ef 4,13  
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“La formazione occorre 
onde viviamo di Gesù Cristo: 
donec formetur Christus in vobis, 
e per ragione maggiore 
quando si deve essere 
forma agli altri. 
La formazione deve modellarsi 
sul Divin Maestro” 

DF 16.48; 21 
 

 
 

 
 
 

L’impegno di questi mesi di cammino 
di perfezione ci ha condotto a liberarci 
della zavorra che ci appesantiva. 

È ora di rivestirci di Cristo, per arri-
vare alla piena maturità di figlie di Dio. 

Cosa fare?  E come fare? 
Il Fondatore ci viene in aiuto: occorre 

la formazione, prendendo come modello 
il Divino e unico Maestro. 

Cerchiamo di conformarci a Gesù, 
cioè assumere la sua forma, identità di 
ogni cristiano. Ciò vuol dire andare alla 
scuola di Nazareth, i cui princìpi basilari 
per un’educazione che formi, più che 
informi, sono: 

� Umiltà , atteggiamento interiore vis-
suto da Gesù, Maria e Giuseppe 

� Semplicità di vita, di parola, di azioni, 
di esempi. 

� Quotidianità , non una tantum, ma atti 
vissuti giorno dopo giorno e improntati 
alla giustizia. 

� Fedeltà ai propri doveri e al proprio 
ruolo, senza lasciarsi influenzare da 
suggerimenti poco illuminati. 

ConsiderazioniConsiderazioniConsiderazioniConsiderazioni    


